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Prot. ~13 

OGGETTO: Patto Territoriale per la Sicurezza La Spezia. Richiesta Informazioni. 

In data 26 gennaio 2009 e stato sottoscritto tra la Prefetlura, Regione, 

Provincia e Comune di La Spezia il "Patto Territoriale per la Sicurezza". 

L'articolo 1 del suddetto Patto , che ad ogni buon fine si allega in copia, recita: 

".. .Ia Provincia costituisce un gruppo di lavoro composto da un rappresentante della 

Giunta Regionale, del Prefetto, della Provincia, del Comune della Spezia, del Questore, 

del Comandante Provinciale dei Carabinieri, del Comandante Provinciale della Guardia di 

Finanza ..." . 

Considerato che il Corpo Forestale della Stato ha concorso sull'intero territorio 

nazionale alia delicata materia, si chiede di sapere se codesto Comando sia stato 

coinvolto nel progetto di cui sopra. 

Certi di un interessamento al riguardo, ed in attesa di cortese riscontro, si 

porgono Distinti Saluti. 

Roma, 06 Aprile 2009 IL SEGRETARIO NAZIONALE 

~o ~C_ _ 
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PREMESSO: 
 

- CHE il diritto alla sicurezza e alla qualità della vita urbana è una priorità 

che richiede, a fronte di problematiche complesse, l’azione congiunta e 

sinergica di più livelli di governo, nell’ambito delle rispettive 

responsabilità, nonché la promozione di relazioni finalizzate ad avvicinare 

sempre di più i dispositivi di prevenzione alla percezione dei cittadini;  

- CHE la sicurezza costituisce un diritto primario dei cittadini da garantire 

non soltanto in relazione ai fenomeni di criminalità organizzata ma anche 

in riferimento agli aspetti di criminalità diffusa e di illegalità presenti con 

particolare evidenza nelle realtà urbane di medie e grandi dimensioni, 

anche sotto forma di degrado e disordine urbano; 

- CHE nella riunione della Consulta regionale per la sicurezza urbana e del 

territorio ligure di cui all’art. 3 della l.r. 28/2004, tenutasi il 30 giugno 

2008, vista la positiva esperienza dei patti territoriali  per la sicurezza 

intrapresi nel 2007 tra Prefettura, Regione Liguria, Provincia della Spezia 

e Comune della Spezia, che hanno permesso di realizzare mirati interventi 

diretti a fornire concrete risposte alla collettività, è emersa l’esigenza di 

suddividere preventivamente i contributi per la sicurezza fra le Province, 

destinandoli ai Comuni in cui esistono più forti criticità e per interventi 

mirati, attraverso una valorizzazione del ruolo delle Province e delle 

Prefetture; 

- CHE si considera pertanto opportuno, al fine di far fronte in modo 

tempestivo, ai problemi di sicurezza esistenti sul territorio spezzino, 
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stipulare un analogo Patto per la sicurezza, in quanto tale strumento si 

reputa utile per delineare un quadro completo della realtà provinciale; 

- CHE  al fine di avviare una proficua  attività di collaborazione, nel 

rispetto delle reciproche competenze e responsabilità, occorre delineare 

termini e modalità per la realizzazione di mirati interventi capaci di 

migliorare il rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini; 

- CHE  in tale contesto, si è considerato di grande utilità procedere alla 

discussione delle modalità e dei termini di utilizzo dei finanziamenti 

regionali sulla sicurezza per il 2008, nell’ambito del Comitato per 

l’Ordine e la Sicurezza pubblica, che configura la sede più opportuna per 

valutare i rischi esistenti sul territorio e la relativa collocazione 

territoriale; 

- CHE  alla luce di quanto sopra evidenziato, il Comitato provinciale per 

l’Ordine e la Sicurezza pubblica si è riunito il 17 ottobre 2008 e ha 

proceduto all’analisi dei fenomeni criminosi nei diversi Comuni della 

Provincia  e delle relative criticità al fine di definire una mappa degli 

interventi più necessari ed immediati; 

- CHE  dall’analisi operata è emerso che un importante fattore che sta 

incidendo profondamente sulla percezione della sicurezza può essere 

individuato nell’aumento dei furti, delle rapine, degli incendi dolosi di 

autovetture e dei danneggiamenti dei beni pubblici in genere; 

- CHE  al fine di affrontare e superare le problematiche riscontrate, si rende 

necessario studiare ulteriori integrate strategie di intervento per il 

miglioramento del controllo del territorio e la qualificazione urbana, 

anche attraverso l’elaborazione di specifici programmi e progetti 
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straordinari, da finanziare attraverso la legge regionale 28/2004 che ha 

una copertura finanziaria, per il 2008, per la Provincia della Spezia, di 

euro 214.000,00 in conto capitale ed euro 31.000,00 in conto corrente;  

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

il Presidente della Giunta Regionale della Liguria, il Prefetto, il Presidente 

dell’Amministrazione provinciale e il Sindaco della Spezia, ciascuno per la 

parte di propria competenza, convengono quanto segue. 

 
Articolo 1 

(Gruppo di lavoro per la vivibilità del territorio) 

Le parti si impegnano a dare attuazione al presente Patto, individuando 

progetti di rete finalizzati al miglioramento dell’attività svolta in modo 

coordinato ed associato tra le Istituzioni impegnate sul territorio 

provinciale, ponendo in essere azioni integrate e progetti specifici in 

materia di sicurezza urbana integrata, su aree di intervento ritenute 

prioritarie per la sicurezza, la vivibilità e la coesione sociale della 

comunità, individuando obiettivi generali e specifici delle azioni, dei 

soggetti coinvolti e dei relativi ruoli, dei tempi di attuazione, delle risorse 

disponibili, nonché dei criteri di valutazione delle azioni. 

A tal fine la Provincia costituisce un gruppo di lavoro composto da un 

rappresentante della Giunta Regionale della Liguria, del Prefetto, della 

Provincia, del Comune della Spezia, del Questore, del Comandante 

Provinciale dei Carabinieri, del Comandante Provinciale della Guardia di 
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Finanza (integrato dai rappresentanti dei Comuni di volta in volta 

interessati). 

 
 
 

Articolo 2 

(Finanziamento degli interventi) 

La Regione mette a disposizione i contributi di cui alla legge regionale 

28/2004 per realizzare interventi di miglioramento del controllo del 

territorio e della qualificazione urbana. 

Il finanziamento disponibile, ripartito tra le Province sulla base della popolazione 
residente, è pari ad € 214.000,00 in conto capitale ed euro 31.000,00 in conto 
corrente sulla base della suddivisione sotto indicata: 
 

 
 

PROVINCE 

Popolazione 
residente censita al 

31.12.2006 

Ripartizione €. 
700.000,00 in 

proporzione alla 
popolazione 

residente nelle 
Province 

Ripartizione €. 
100.000,00 in 

proporzione alla 
popolazione 

residente nelle 
Province 

Imperia 217.354 211.000,00 30.000,00 
Savona 283.218 275.000,00 39.000,00 

La Spezia 220.212 214.000,00 31.000,00 
 

Il finanziamento paria euro 214.000,00 è utilizzabile solo per  spese di 

investimento.  

Si considerano spese di investimento, ai sensi dell’art. 3, c. 18 della L. 

350/2003, l’acquisto, la costruzione, la ristrutturazione e la manutenzione 

straordinaria di beni immobili; la costruzione, la demolizione e la 

ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di opere e 

impianti; l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-
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scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad utilizzo pluriennale; 

gli oneri per beni immateriali ad utilizzo pluriennale; l’acquisizione di 

aree, espropri e servitù onerose. 

 
 

 
Articolo 3 

(Soggetto attuatore) 

Le Parti individuano la Provincia quale soggetto attuatore del presente 

Patto per la sicurezza. 

La Provincia, in qualità di soggetto attuatore, si impegna ad attivarsi 

affinché si elaborino i programmi di intervento di cui all’articolo 1 del 

presente Patto e, successivamente all’approvazione con accordo di 

programma tra i soggetti interessati, si realizzino i progetti compresi nei 

medesimi programmi di intervento. 

La Provincia svolge funzioni di raccordo e di coordinamento tra tutti i 

soggetti istituzionali che stipulano il presente Patto, anche al fine della 

convocazione del Gruppo di lavoro di cui all’articolo 1. 

 
 
 

Art. 4 

(Mappatura aree a rischio) 

Le parti convengono sul fatto che, l’analisi del contesto situazionale locale, 

con particolare riferimento all’andamento della delittuosità e della 

georeferenziazione della stessa, ha condotto alla mappatura delle aree a 

rischio sulle quali intervenire con mirate azioni di controllo del territorio. 
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In tal senso, nella prima fase progettuale, le aree evidenziate, entro le quali 

concentrare le suddette azioni coordinate, sono state individuate all’interno 

dei Comuni della Spezia, Sarzana e Santo Stefano Magra. 

Per quanto riguarda le tipologie di intervento, le parti stabiliscono le 

seguenti priorità: 

• interventi di potenziamento dell’ illuminazione pubblica; 

• installazione di sistemi di videosorveglianza;  

• interventi di miglioramento dell’arredo urbano; 

• acquisti di attrezzature tecnico-scientifiche e mezzi di trasporto da 

parte delle Polizie Municipali e delle Forze dell’Ordine; 

• interventi di riqualificazione dei campi nomadi. 

 
Articolo 5 

(Liquidazione dei finanziamenti) 

La Regione provvede alla liquidazione dei finanziamenti di cui all’articolo 

2 contestualmente alla stipulazione del presente Patto. 

La Provincia si impegna a: 

- presentare alla Regione i progetti che vengono finanziati  unitamente ai 

preventivi delle spese da sostenersi; 

- presentare alla Regione una relazione sui risultati conseguiti. 

Eventuali economie di spesa dovranno essere restituite dai soggetti 

beneficiari, alla Regione. 

 

Articolo 6 

(Durata e  verifiche) 

Il presente Patto ha la durata di 2 anni. 
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Oltre alle verifiche di volta in volta ritenute necessarie da ciascuno dei 

sottoscrittori, si procederà, comunque, tra sei mesi, ad una verifica generale 

congiunta dello stato di attuazione del presente Patto, anche ai fini degli 

aggiornamenti e delle modifiche che si rendessero necessari. 

La verifica sarà attuata nell’ambito del gruppo di lavoro di cui all’articolo 

1, all’uopo convocato dalla Provincia. 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
La Spezia, _______________________ 
 

 PREFETTO DI LA SPEZIA  
in qualità di autorità di pubblica sicurezza 

 
 REGIONE LIGURIA 

 
 PROVINCIA DI LA SPEZIA 

 
 COMUNE DI LA SPEZIA 

 
 


